
CONCERTO
Prima ripresa in epoca moderna 
delle Sonate per organo
di Giacomo Puccini

Liuwe Tamminga - organo

PROGRAMMA

Ricostruzione a cura di:

I Gabriella Biagi Ravenni

I Virgilio Bernardoni

I Dieter Schickling
(Centro studi Giacomo Puccini)

Edizione a cura di:

I Virgilio Bernardoni
(Edizione Nazionale delle

Opere di Giacomo Puccini)

EVENTO ORGANIZZATO DA: MEDIA PARTNER:SPONSOR:

Teatro di Tradizione

CON IL SOSTEGNO
E IL PATROCINIO DEL:

CON L’ALTO
PATROCINIO DEL:

Liuwe Tamminga
Liuwe Tamminga è considerato uno dei massimi esperti del re-
pertorio organistico italiano del Cinque e Seicento. È titolare degli 
organi storici della Basilica di S. Petronio a Bologna insieme con 

ti di Lorenzo da Prato (1471-75) e Baldassarre Malamini (1596). Ha 
inciso numerosi CD: l’opera completa di Marc’Antonio Cavazzoni  

Premio Goldberg 5 stelle), le “Fantasie” di Frescobaldi (disco mi-

stelle), e la registrazione dedicata ad Andrea e Giovanni Gabrie-
li, realizzata con L. F. Tagliavini (“Choc de la musique” e Premio 

dedicati a “Fiorenzo Maschera”, agli organi storici delle isole Ca-
narie ed a “Giacomo Puccini”, tutti e tre premiati con cinque stelle 
dalla rivista “Musica”, Puccini anche con il “Diapason d’Or”, e nel 

ra di Giovanni de Macque, Marc’Antonio Cavazzoni e Pierluigi di 
Palestrina, i ricercari di Jacques Buus e Musiche per due organi 

degli strumenti musicali “San Colombano-collezione Tagliavini” 
a Bologna. La sua intensa attività concertistica lo conduce in tut-
ta Europa, negli Stati Uniti, in Sud America e in Giappone.

I PROTAGONISTI
Chiesa di S. Pietro Somaldi
Venerdì 5 maggio 2017
ore 21.00 /22.15

Chiesa di S. Pietro Somaldi
Venerdì 5 maggio 2017
ore 21.00 /22.15

Collezione famiglia Finucci, Lucca



FACEVA PALPITARE LE MONACHE E BRONTOLARE I PRETI 
E BISBIGLIARE I FEDELI? GIACOMO PUCCINI ORGANISTA*

-
ganistiche di Giacomo Puccini ci consente di ascoltare, e godere, 
brani inediti di un grande compositore, ma anche di conoscere 

-
to, come un virgolettato, questo episodio:
«Mio padre [Michele Puccini] – dice il maestro – mi accompagna-
va spesso con sé quando saliva a provare l’organo della cattedra-
le, e anche in casa mi portava davanti alla tastiera. Ma siccome 
io non ero pronto a toccare i tasti, egli vi metteva sopra delle mo-
netine di rame. E io subito a correre con le manine e raccoglier-
le, e intanto le dita battevano sulla tastiera, e l’organo emetteva i 

suonare».

segno della trasmissione del mestiere ‘lungo li rami’ da padre in 
-
-

allievo di Michele, organista, compositore, maestro di cappella, 
oggi conosciuto soprattutto come autore di un’importante Storia 
della musica in Lucca

oggi – saldamente intrecciati con la pratica vocale. E come voce 
bianca partecipò sicuramente ai tanti servizi musicali liturgici e 
più in generale alle esecuzioni musicali che si avvalevano pro-

-
ci e Fortunato Magi, lo zio materno, tradizionalmente indicato 
come il primo insegnante di Puccini. Anche se non c’è evidenza 

portato avanti l’iniziazione compiuta da Michele. 
-

l’abbandono del Magi di tutti gli incarichi lucchesi) e poi con Car-
lo Giorgi. È certo quindi che avesse acquisito il mestiere in pre-

-
no segnati comunque da un ottimo risultato, il primo premio per 

coincide dunque con l’incarico a San Girolamo, che si interrom-

Giacomo ne mantenne la titolarità, provvedendo alle necessarie 

-
be prestato servizio suonando l’organo nei suoi anni giovani-
li. Le ricerche di Fabrizio Guidotti hanno escluso che di quegli 
organi Puccini abbia avuto la titolarità, anche se è tutt’altro che 
inverosimile che li abbia suonati saltuariamente, a chiamata. 

Comunque, sulla base di altre evidenze, si possono considerare 
organi ‘pucciniani’ almeno quelli di San Pietro Somaldi (c’è una 

Puccini stesso), oltre ovviamente a quello di San Girolamo (oggi 
a Piano di Conca).

richiederebbe maggiore spazio, basti dire che il ritrovamento è 
stato condotto come una vera e propria indagine investigativa 

dato un risultato all’inizio impensabile, 49 brani.
L’insieme dei brani testimonia un’intensa attività organistica 
del giovanissimo e giovane Puccini, anche se l’incompletezza 

Le ‘Sonate’ delle collezioni Toschi e Sandretti ci restituiscono il 
giovanissimo Puccini, attento a scrivere con precisione (doveva 
mostrarle a un insegnante?), e impegnato a sperimentare le varie 

-
tremmo considerare la ‘copertina’ di tutte le altre composizioni di 
quest’epoca. Brani per l’uso liturgico, secondo le prassi dell’epoca, 

Puccini, dotato di maggiore personalità e autonomia, e svincolato 

o meno le stesse, con qualche novità degna di nota.  

me pari sono» dal 
Guarany di Carlo 

-

La presenza insolita di valzer tra queste ‘Sonate’ non può non 
-

-
-

corsi – il primo studioso a occuparsi dell’argomento – nell’Al-
legro  [n. 16], in cui l’autore «si compiace delle terze e seste che 

-
dinando Tagliavini aggiunge che dove si «annuncia la sensibi-

 

Gabriella Biagi Ravenni

* Per una più esauriente trattazione sull’argomento vedi:  
 a cura di 

-
 

PROGRAMMA

Sonata su 

Sonata in Sol maggiore, Largo

Sonata in Sol maggiore, Maestoso

Sonata in Sol maggiore, Allegro

Allegretto 

Maestoso

in Mi minore, Allegro

Marcia in Do maggiore, Allegro

 Allegro

Sonata in La maggiore,  
un poco meno

Marcia 

Marcia  

, Edizione critica 

Chiesa di S. Pietro Somaldi 
Venerdì 5 maggio 2017 
ore 21.00 /22.15

Chiesa di San Pietro Somaldi, Lucca, organo Cacioli; foto Glauco Ghilardi
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